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Metodo olistico Nabiquantum. 

La fisica quantistica applicata al benessere della persona 

      

 

La mente ed il corpo sono una unità funzionale ed inscindibile: 

dall’informazione,  all’equilibrio,  al benessere/psicosomatico. 

Il metodo 

Il metodo Nabiquantum è il prodotto di uno studio partito oltre 30 anni fa da una intuizione di Primo Bonomelli 

e che ha sviluppato un vero e proprio metodo che ha originariamente preso spunto dallo schema dell’uomo 

vitruviano  

   uomo vitruviano    

 
per evolversi poi in una avveniristica visione geometrica del corpo umano, successivamente posta in relazione ad 

un parallelo studio delle catene di controllo neuromuscolare del corpo ed alla loro funzione. 

 Studio Nabiquantum   

 
 
 
 
 

Detto metodo viene applicato ponendo in correlazione l’aspetto funzionale della struttura fisico/geometrica 

dell’uomo attraverso l’applicazione di concetti di fisica quantistica, concretizzati nell’invenzione e l’utilizzo del 

cuore pulsante del metodo, costituito dal dispositivo quantistico utilizzato per ottenere il riallineamento e la 

messa in equilibrio delle catene neuromuscolari dell’individuo. 

Si può affermare -nella accezione quantistica che ha portato alla realizzazione del dispositivo- che il corpo umano 

emette o assorbe segnali frequenziali, nel contesto di un sistema corporeo in autoregolazione continua dove 
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l’equilibrio dinamico delle cellule dell’organismo è in continua comunicazione con trasmissione e scambio di 

messaggi frequenziali. 

Il sistema corporeo è in autoregolazione frequenziale continua, mantenendosi in equilibrio dinamico con 

continuo adattamento alle modificazioni interne ed esterne. 

Lo stato di equilibrio dinamico del corpo rappresenta lo stato di salute: quando insorge un disturbo nella rete 

elettromagnetica di controllo (autoregolazione), insorge una patologia (disfunzione frequenziale).  

Il dispositivo Nabiquantum è in grado di veicolare al corpo delle informazioni sotto forma di frequenza, così 

generando equilibrio dei flussi energetici e quindi una situazione di benessere nella materia / persona. 

Tradotto in una pillola descrittiva: “la materia non esiste senza energia, e questa non ha forma senza 

informazione”. 

Il metodo Nabiquantum, previa una semplice pressione dell’operatpore sui “punti spia” corporei propri del 

metodo, trasmette l’informazione frequenziale, produce  equilibrio e quindi genera benessere a livello psico 

somatico. 

“Scomposto” il corpo in forma geometrica, l’elaborazione del metodo è proseguita attraverso lo studio delle 

catene neuromuscolari (catene di Bousquet) e delle specifiche finalità funzionali di ciascuna di esse, per poi 

procedere alla unitaria correlazione di tali diverse catene alle caratteristiche posturali dell’individuo. 

Il dispositivo quantistico realizzato ed utilizzato nell’applicazione del metodo olistico Nabiquantum opera 

sull’individuo/persona quale complesso unitario e non frazionabile, superando così il concetto dell’azione di 

ripristino posturale localizzato, e quindi focalizzato sul solo problema fisico in corso di (eventuale) manifestazione. 

Esso è basato sui concetti di “bio-frequenza” e di “nonlocalità” (equivalenza dei punti), e consente di dare 

equilibrio ed ordine alla struttura organica e fisica (postura) dell’individuo eliminando le disfunzioni locali ed il 

connesso dolore corporeo senza ricorrere a manipolazioni o interventi invasivi. 

Il dispositivo Nabiquantum consente infatti di migliorare l’ordine e conseguire l’equilibrio delle catene muscolari, 

e grazie ai suoi elementi frequenziali garantisce il raggiungimento di una situazione di ottimizzazione energetica 

e quindi di equilibrio posturale. 

Scopo e soprattutto effetto del dispositivo, è quello di consentire e conseguire la regolazione progressiva della 

struttura della persona, portandola in posizione di equilibrio e quindi producendo benessere e prestazionalità sul 

piano fisico/organico.  

Un problema fisico (disturbo, infortunio, ecc.), nel concetto che si pone a fondamento del metodo Nabiquantum, 

è sempre riconducibile ad un blocco/alterazione delle biofrequenze che governano il funzionamento e che 

presiedono quindi ai processi di “regolazione” del fisico, disciplinando il funzionamento della struttura. 

Tale anomalia energetico/funzionale si manifesta quale conseguenza di una alterazione informazionale 

(frequenza). 

Tale alterazione provoca effetti a cascata a livello di funzionamento sistemico / corporale che il dispositivo 

Nabiquantum -correttamente utilizzato- è in grado di correggere svolgendo “a cascata” una azione anti 

infiammatoria (scomparsa del dolore), energizzante e correttiva della postura. 

Il problema / malessere / disturbo / infortunio che l’individuo manifesta in ambito locale a livello organico, 

muscolare o scheletrico costituisce un effetto/conseguenza, e non è invece la causa stessa del problema.  

Causa che quasi sempre -in ossequio al principio di “nonlocalità” (equivalenza dei punti), va ricercata e corretta 

in un ambito organico o fisico diverso da quello di manifestazione. 

La causa del problema nel concetto di insieme sistemico proprio del metodo Nabiquantum va infatti ricercata, 

trovata e corretta altrove rispetto al punto di manifestazione: e ciò in correlazione al sistema di funzionamento 

delle singole catene unitariamente considerate.  

L’aspetto basilare e caratterizzante dell’applicazione del metodo può essere riassunto in un concetto tanto 

semplice quanto efficace: non è possibile risolvere realmente un problema senza risolverli tutti. 
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Se fosse vero come è che la causa di un problema fisico spesso non ha residenza nel punto in cui si manifesta il 

dolore, identificando correttamente il punto (es: caviglia) che causa il dolore in un altro punto (addominale), per 

decongestionare l’addominale dovrò necessariamente risolvere tutti i potenziali problemi intermedi e connessi 

(ginocchio e spalla) che si pongono in correlazione funzionale tra la caviglia (punto dolente) e l’addominale (punto 

causa). 

Il dispositivo Nabiquantum viene attuato con la sotto riportata sequenza: 

1) coscienza (determinazione cerebrale, ergo creazione coordinate dell’azione) 

2) informazione (frequenza comunicativa) 

3) energia (trasmissione dell’impulso / informazione muscolo scheletrica del movimento) 

4) materia (esecuzione dell’azione muscolo / scheletrica). 

Esemplificando in concreto. 

1) decido di muovere il braccio da destra a sinistra, creando l’impulso “coscienza” (cervello); 

2) genero le coordinate del movimento; 

3) trasmetto le coordinate / impulso alla materia (muscolo, organo, ecc.) che si muove; 

4) il braccio (materia) si muove da destra a sinistra. 

Il metodo olistico Nabiquantum, partendo dal concetto per cui sono i nostri impulsi di coscienza (cerebrali)  che 

determinano il modo in cui una situazione viene percepita ed eseguita dal corpo determinando una specifica 

situazione (postura), con il proprio dispositivo è in grado di agire per correggere e riportare in equilibrio le 

coordinate (frequenze) che un evento estemporaneo (emozione, trauma, ecc.) hanno modificato in una 

situazione di disequilibrio / disallineamento (non corretto movimento del braccio; male alla spalla o al gomito). 

Con ciò determinando una correzione della materia (movimento / postura), laddove l’evento estemporaneo (es: 

trauma) ha generato disequilibrio e quindi disallineamento corporale, che si traduce necessariamente in una 

disfunzione “allungamento – contrattura ” muscolare e dunque di non corretta postura del sistema scheletrico. 

Come dimostrato dallo scienziato Fritz Albert Popp, le cellule comunicano tra loro mediante segnali 

elettromagnetici. 

Il dispositivo olistico Nabiquantum altro non fa che ripristinare (ove possibile) le corrette informazioni/coordinate 

che generano una trasmissione di informazione/energia in equilibrio e quindi un corretto equilibrio 

movimento/postura/materia.   

Il sistema Nabiquantum viene applicato allora mediante analisi non invasiva, tramite verifica manuale di circa 20 

punti “di rottura” delle catene muscolari, individuati e definiti nella prospettiva applicativa del metodo “punti 

spia”: mentre il dispositivo Nabiquantum altro non è che un sistema di comunicazione frequenziale, recepito dal 

sistema corporeo. 

Tale innovativa elaborazione concettuale, consente di individuare punti del corpo che pur non dolenti dal punto 

di vista della percezione attuale, alla semplice verifica tattile evidenziano situazioni di tensione fibro muscolare o 

“dolore sommerso”, quali indicatori di una situazione di “crisi latente” (disequilibrio) di una delle catene 

neuromuscolari della persona, destinata nel tempo a manifestarsi in un dolore o in un infortunio. 

L’applicazione del metodo – dunque- ancor prima del manifestarsi del malessere / dolore / infortunio percepito, 

consente la prevenzione mediante la individuazione di una situazione di tensione / disequilibrio, prima che la 

postura non corretta già in essere -in quanto mantenuta e sovraccaricata per lunghi periodi-, determini quel livello 

di sovraccarico meccanico sulle singole componenti muscolo / scheletriche della persona. 

Le quali finiscono inevitabilmente, con il tempo ed il “sovraccarico” tensione-allungamento, per sfociare in dolore 

manifesto o addirittura -come detto- in veri e propri infortuni di natura fisica. 

Il luogo naturale di applicazione del metodo, pertanto, va individuato nella prevenzione prima ancora che nella 

cura. 

Riequilibrare prima che lo squilibrio sfoci nel manifestarsi del dolore o addirittura nell’infortunio. 

Con il sistema Nabiquantum il corpo viene visto come insieme di punti geometrici e funzionali posti in inscindibile 

correlazione unitaria, dinamica, ininterrotta ed interconnessa: dove ogni modifica della materia/corpo in ragione 
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di eventi (operazioni), reazioni (emozioni), utilizzo di dispositivi meccanici (cavigliere, apparecchi dentali, plantari, 

busti) ed energie (impatti) determina una potenziale situazione di disequilibrio fisico ed organico complessivo, di 

cui il dolore è la “spia” in ambito locale. 

Determinato il corpo come vero e proprio ologramma, può affermarsi che ogni punto dolente del corpo è in grado 

di fornire informazioni inerenti all’intero complesso / corpo: il punto dolente è allora in grado di fornire 

all’operatore Nabiquantum l’informazione della causa del dolore, favorendo ove possibile l’eliminazione di 

quest’ultimo. 

La parte nel tutto, il tutto nella parte. 

Il dispositivo è il vero e proprio cuore pulsante del metodo Nabiquantum. 

Esso consente il superamento delle semplici teorie note e l’applicazione pratica del principio quantistico “tutto 

uno” al benessere dell’individuo, raggiungendo lo straordinario risultato (non altrimenti ottenibile) di “suggerire” 

ed “imporre” al cervello della persona di ripristinare in posizione di equilibrio posturale il fisico. 

Tale risultato è ottenuto tramite semplici impulsi che dal dispositivo Nabiquantum vengono naturalmente recepiti 

ed elaborati dalla persona stessa. 

Impulsi che consentono di conseguire una situazione di equilibrio emozionale-psico-fisico, che si traduce 

immediatamente (pochi minuti) in un pressochè assoluto equilibrio posturale e quindi in una condizione di 

benessere immediatamente percepita dalla persona. 

L’aspetto assolutamente innovativo di tale metodo è costituito dunque dal dispositivo quantistico, che consente 

al metodo Nabiquantum di “ordinare” la situazione di equilibrio delle catene neuromuscolari del soggetto. 

Tale dispositivo non viene applicato sul fisico della persona, non traduce impulsi elettrici, né chimici né tanto 

meno magnetici e non richiede applicazione di sostanze di alcun tipo sul corpo. 

Esso opera semplicemente in frequenza quantistica Nabiquantum. 

Dall’attivazione del collegamento tra il dispositivo e la persona mediante indagine manuale dei “punti spia”, 

consegue: 

a) la attenuazione/scomparsa pressochè istantanea del dolore, avvertito dal soggetto prima del 

conseguimento della situazione di riequilibrio posturale indotto dall’operatività del dispositivo 

quantistico; 

b) l’eliminazione nell’arco di alcune ore del sovraccarico meccanico / tensione muscolare in corso di 

manifestazione -anche se latenti e non ancora manifesti- sulle componenti muscolo / scheletriche. 

L’applicazione dei dispositivi olistici avviene mediante semplice individuazione, da parte degli operatori 

Nabiquantum, dei punti di rottura delle diverse catene: individuazione che avviene senza manipolazione ma 

tramite semplice pressione manuale in ambito locale sul fisico della persona, con successiva applicazione dei 

dispositivi sulla scheda personale. 

 

Dispositivi 

   Scheda     

Tale metodo dunque, non comporta applicazione o assunzione di sostanze, manipolazione, utilizzo di strumenti 

invasivi della persona o altre situazioni che espongano a rischi di conseguenze negative: l’unico effetto 
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conseguibile dall’applicazione di tale metodo è dunque sempre e solo il raggiungimento del  miglior equilibrio 

posturale raggiungibile dalla persona. 

E dunque la prevenzione – attenuazione - scomparsa del dolore / infortunio. 

L’applicazione del metodo Nabiquantum consente dunque a seguito del semplice riequilibrio posturale della 

persona, di garantire nel 90% dei casi trattati una immediata scomparsa di manifestazioni dolorose in essere e/o 

il recupero da infortuni fisici in tempo strettissimi (secondo il tipo di infortunio). 

Risultato che deve poi essere eventualmente consolidato nel tempo, in relazione alla correzione progressiva dello 

stato di disequilibrio riscontrato. 

La storicità delle problematiche (infortuni). 

Nell’applicazione del metodo, è di assoluta rilevanza una valutazione storica degli infortuni / problematiche 

manifestate e patite nel corso della vita da parte dell’individuo, partendo da quelle dentali. 

Le catene di controllo neuro muscolare sono infatti strettamente correlate alla dentatura dell’individuo, e 

modifiche assolutamente “normali” delle originarie arcate dentali superiore ed inferiore (apertura o chiusura del 

palato, spostamento dei denti mediante apparecchi dentali, impianti dentali, ecc.), si accompagnano e portano 

spesso a scompensi posturali (ad esempio, sulla schiena -scoliosi, lordosi, ecc.-, sull’allineamento delle spalle, o 

sulle caviglie -apertura o chiusura del piede-). 

Inoltre, il verificarsi di un infortunio fisico è spesso l’anticamera e la causa di un successivo infortunio, posto che 

il primo spesso incide sul successivo funzionamento delle diverse catene neuromuscolari. 

Con il metodo Nabiquantum allora, viene posta in essere una sorta di “storicità archeologica” delle concause 

fisiche che hanno portato alla situazione posturale in essere. 

Ciò che consente di percorrere a ritroso la correzione delle diverse situazioni che si pongono come catena causale 

della attualità della condizione posturale dell’individuo, in correlazione alle situazioni di disagio fisico / infortunio 

in corso di manifestazione.    

Modalità di utilizzo dei dispositivi. 

I dispositivi -come già anticipato- vengono applicati -in funzione dell’esame manuale dei “punti spia” corporei- su 

scheda operativa personale, attivata mediante utilizzo dei dati identificativi della persona. 

La scheda è divisa in due aree: 

Organico dentale    

Neuromuscolare    

Sulla scheda, a seguito dell’avvenuto esame da parte dell’operatore dei punti spia “attivi” e quindi utili allo scopo 

perseguito del raggiungimento del riequilibrio posturale, vengono applicati i diversi dispositivi Nabiquantum. 

Dispositivi     
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I singoli dispositivi sono in grado di influenzare positivamente le situazioni di sovraccarico (tensione) o correlato 

e parallelo lassismo (allungamento) delle parti destra – sinistra sopra – sotto della unitaria struttura  corporale, 

ripristinando la corretta situazione di equilibrio posturale. 

Il raggiungimento di tale situazione di equilibrio, determina una immediata situazione di benessere percepito, 

con pressochè immediata attenuazione / scomparsa del dolore localizzato ed immediata percezione di una 

generalizzata sensazione di leggerezza e benessere. 

Effettuato il trattamento riequilibrante, è possibile definire a distanza di circa 15/30 giorni un programma 

personalizzato per la soluzione degli specifici problemi, e definire quindi con buona approssimazione il 

programma di mantenimento. 

Ambito di collocazione del metodo 

Il metodo in oggetto costituisce attività di natura olistica rientrante nei servizi alla persona ricompresi nel codice 

ateco 960909 (NCA), finalizzata al raggiungimento del benessere globale della persona. 

L’applicazione dei dispositivi Nabiquantum non implica attività di manipolazione della persona, assunzione e/o 

applicazione di sostanze, utilizzo di strumenti operativi (rigidi o morbidi) sulla persona, rientrando nelle attività di 

cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013. 


